PROPOSTA CORSO DI FORMAZIONE “SCUOLA E ADOZIONE”

Cremona, Maggio 2011 

La letteratura nazionale ed internazionale è concorde nell’affermare che il bambino adottato presenta spesso, a causa della difficile storia che ha preceduto l’adozione e dell’esperienza dell’abbandono, difficoltà relazionali e di apprendimento. La scuola, contesto di fondamentale importanza per tutti i bambini, rappresenta per quelli adottati un luogo che riveste diversi ed importanti significati e che può dare un significativo contributo nel facilitarne l’integrazione ed una crescita armonica. È in questo ambito, infatti, che i bambini fanno esperienza di un quotidiano confronto con gli altri che richiede diverse capacità (cognitive, emotive, relazionali, ecc.), necessarie per assicurare una buona socializzazione con i pari e con gli adulti e la costruzione di rapporti gratificanti. Ed è sempre a scuola che viene proposta la dimensione dell’apprendimento e della valutazione delle proprie performance con giudizi di merito misurabili e confrontabili. Si può ben comprendere come per un bambino portatore di una storia peculiare e diversa, che può aver prodotto una minore autostima, fragilità affettive e difficoltà relazionali, misurarsi con il contesto scolastico può sollevare numerose e significative difficoltà, sia sul piano delle relazioni sia su quello del profitto. Tale complessità si acuisce quando il bambino presenta, pur avendo un normale quoziente intellettivo, specifiche difficoltà nell’apprendimento frutto di disarmonie e/o deficit nelle funzioni cognitive superiori. Se poi si considera che la maggioranza dei figli adottivi presenta caratteristiche etniche diverse da quelle italiane, è facile comprendere quanto sia importante che genitori, insegnanti ed operatori psico-sociali abbiano sensibilità e competenze adeguate per accompagnarlo nel suo percorso di crescita,, evitando semplificanti assimilazioni alla realtà dei minori immigrati. 

Destinatari

Il corso di formazione si rivolge ad insegnanti, operatori psico-sociali e rappresentanti dei genitori adottivi.

Obiettivi

La presente proposta formativa si prefigge di fornire agli operatori e agli insegnanti delle conoscenze utili a “leggere” le peculiarità che caratterizzano l’inserimento e la frequenza del bambino adottato a scuola, acquisendo strumenti teorici ed operativi  efficaci per sostenere il bambino e i suoi genitori.


Contenuti

I contenuti che verranno affrontati sono i seguenti:

I° incontro:

· Criticità e risorse dei bambini adottivi: realtà e falsi miti.

· Il significato dell’inserimento scolastico  per il bambino adottivo e per i suoi genitori. Il ruolo degli insegnanti.

· l'attaccamento all'interno della famiglia adottiva, la socializzazione esterna e l'inserimento scolastico: come valutare i tempi per l'uno e per l'altro

· Il contributo della scuola nel percorso di crescita del bambino e di confronto con la sua storia, passata e presente.

II° incontro:

· Come parlare di adozione a scuola. Le cause dell’abbandono.

· Come trattare le differenze etniche. Il problema dell’integrazione.

· Il ruolo della scuola nella costruzione di una identità etnica integrata da parte del bambino adottato.

· Il rapporto genitori adottivi – insegnanti.

III° incontro: 

· Perché i bambini adottati possono avere problemi a scuola (di apprendimento e/o di comportamento)

· La valutazione delle difficoltà del bambino adottato a scuola e gli interventi di aiuto.

· Interventi di aiuto nelle situazioni problematiche.

Metodologia

La metodologia utilizzata sarà improntata ad una forte attivazione dei partecipanti, alternando contributi teorici e di stimolo del docente, con lavori di sottogruppo, role-play, analisi di situazioni critiche, oltre alla discussione di casi esemplificativi portati dai partecipanti e dal docente.

Le date proposte per lo svolgimento del corso sono le seguenti:

· 22/9/2011  

· 12/10/2011

· 3/11/2011

ore 9-13 / 14-17

Docente

· Marco Chistolini, psicologo-psicoterapeuta.

